


	Box 1 - ASSEMBLEA DELLA SALUTE DELLE NAZIONI UNITE

	Strategia globale e piano d'azione sull'invecchiamento e sulla salute 2016-2020: verso un mondo in cui tutti possono vivere una vita lunga e sana	

[bookmark: _GoBack]	La sessantanovesima Assemblea 

	Avendo preso in considerazione la relazione sull'azione multisettoriale per un approccio del ciclo di vita all'invecchiamento in buona salute: bozza di strategia globale e piano d'azione sull'invecchiamento e la salute 
	Richiamata la risoluzione WHA52.7 (1999) sull'invecchiamento attivo e la risoluzione WHA58.16 (2005) sul rafforzamento dell'invecchiamento attivo e in buona salute, che hanno invitato gli Stati membri ad adottare misure che garantiscano il più alto livello possibile di salute e benessere per il numero in rapida crescita di persone anziane;
	Ricordato inoltre la risoluzione 57/167 (2002) dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite, che ha approvato il Piano d'azione internazionale sull'invecchiamento di Madrid del 2002, nonché altre risoluzioni pertinenti e altri impegni internazionali relativi all'invecchiamento;
	Avendo preso in considerazione la risoluzione WHA65.3 (2012) sul rafforzamento delle politiche di malattia non trasmissibili per promuovere l'invecchiamento attivo, che osserva come le malattie non trasmissibili diventano più prevalenti tra gli anziani c'è un urgente bisogno di prevenire le disabilità legate a tali malattie e di pianificare a lungo termine cura;
	Avendo preso in considerazione anche la risoluzione WHA67.19 (2014) sul rafforzamento delle cure palliative come componente dell'assistenza completa durante tutto il corso della vita;
	Richiamata la risoluzione WHA64.9 (2011) sulle strutture di finanziamento sanitario sostenibile e copertura universale, che richiede investimenti e rafforzamento dei sistemi sanitari, in particolare servizi e assistenza sanitaria di base, compresi i servizi di prevenzione, risorse umane adeguate per i sistemi di informazione sanitaria e sanitaria, in assicurare che tutti i cittadini abbiano accesso equo all'assistenza sanitaria e ai servizi;
	Accogliendo con favore l'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, che comprende un insieme integrato e indivisibile di obiettivi globali per lo sviluppo sostenibile che offrono la piattaforma per affrontare le sfide e le opportunità dell'invecchiamento della popolazione e le sue conseguenze in modo globale, impegnandosi a non lasciato indietro;
	Notando che le popolazioni di tutto il mondo, a tutti i livelli di reddito, stanno invecchiando rapidamente; tuttavia, l'ampiezza delle opportunità che derivano dalle popolazioni più anziane, la loro crescente longevità e l'invecchiamento attivo dipenderanno pesantemente dalla buona salute;
	Notando inoltre che l'invecchiamento in buona salute è influenzato in modo significativo dai determinanti sociali della salute, con persone provenienti da gruppi svantaggiati dal punto di vista socioeconomico che hanno una salute marcatamente più povera in età avanzata e un'aspettativa di vita più breve;
	Rilevando inoltre l'importanza di ambienti sani, accessibili e di supporto, che possono consentire alle persone di invecchiare in un luogo che è giusto per loro e di fare ciò che apprezza;
	Riconoscendo che le popolazioni più anziane apportano contributi diversi e preziosi alla società e dovrebbero avere pari diritti e opportunità e vivere senza discriminazioni basate sull'età;
	Accogliendo con favore la prima conferenza ministeriale dell'OMS sull'azione globale contro la demenza (Ginevra, 16 e 17 marzo 2015), prendendo atto dei suoi risultati e accogliendo con apprezzamento tutte le altre iniziative internazionali e regionali volte a garantire una vita sana agli anziani;
	Accogliendo con favore anche la relazione mondiale sull'invecchiamento e la salute, 1 che articola un nuovo paradigma dell'invecchiamento sano e delinea un quadro di sanità pubblica per l'azione per promuoverlo;
	Riconoscendo il concetto di invecchiamento sano, definito come il processo di sviluppo e mantenimento delle capacità funzionali2 che consente il benessere in età avanzata;
	Avendo preso in considerazione il progetto di strategia globale e piano d'azione sull'invecchiamento 









e la salute in risposta alla decisione WHA67 (13) (2014), che sviluppa e amplia le strategie e i quadri regionali dell'OMS3 in questo settore,

1. ADOTTA la strategia globale e il piano d'azione sull'invecchiamento e la salute;

2. INVITA i partner, comprese le organizzazioni internazionali, intergovernative e non governative, nonché   altre organizzazioni pertinenti:
	(1) sostenere e contribuire alla realizzazione della strategia globale e del piano d'azione sull'invecchiamento e sulla salute e, nel farlo, collaborare, se del caso, con gli Stati membri e con il segretariato dell'OMS;
	(2) migliorare e sostenere il benessere delle persone anziane e dei loro caregivers attraverso una fornitura adeguata ed equa di servizi e assistenza;
	(3) sostenere la ricerca e l'innovazione e raccogliere prove su cosa si può fare per promuovere un invecchiamento sano in diversi contesti, compresa una maggiore consapevolezza dei determinanti sociali della salute e del loro impatto sull'invecchiamento;
	(4) sostenere lo scambio di conoscenze e esperienze innovative, anche attraverso la cooperazione nord-sud, sud-sud e triangolare e le reti regionali e globali;
	(5) lavorare attivamente sulla difesa dell'invecchiamento in buona salute durante il corso della vita e combattere la discriminazione basata sull'età;

3. ESORTA gli Stati membri:
	(1) attuare le azioni proposte nella strategia globale e nel piano d'azione sull'invecchiamento e sulla salute attraverso un approccio multisettoriale, compresa l'istituzione di piani nazionali o l'integrazione di tali azioni nei vari settori governativi, adattate alle priorità nazionali e ai contesti specifici;
	(2) stabilire un punto focale e un'area di lavoro sull'invecchiamento e la salute e rafforzare la capacità dei settori governativi competenti di affrontare la sana dimensione dell'invecchiamento nelle loro attività attraverso la leadership, i partenariati, la difesa e il coordinamento;
	(3) sostenere e contribuire allo scambio tra Stati membri a livello globale e regionale di lezioni apprese e esperienze innovative, comprese azioni per migliorare la misurazione, il monitoraggio e la ricerca dell'invecchiamento in buona salute a tutti i livelli;
	(4) contribuire allo sviluppo di ambienti favorevoli all'età, aumentando la consapevolezza sull'autonomia e l'impegno degli anziani attraverso un approccio multisettoriale;

4. RICHIEDE il Direttore Generale:
	(1) fornire supporto tecnico agli Stati membri per stabilire piani nazionali per un invecchiamento sano; sviluppare sistemi sanitari e di assistenza a lungo termine in grado di fornire cure integrate di buona qualità; implementare interventi basati su evidenze che trattano i fattori determinanti dell'invecchiamento in buona salute; rafforzare i sistemi per raccogliere, analizzare, utilizzare e interpretare i dati sull'invecchiamento sano nel tempo;
	(2) attuare le azioni proposte per il Segretariato nella strategia globale e nel piano d'azione sull'invecchiamento e la salute in collaborazione con altri organismi del sistema delle Nazioni Unite;
	(3) sfruttare l'esperienza e le lezioni apprese dall'attuazione della strategia globale e del piano d'azione sull'invecchiamento e la salute al fine di sviluppare meglio una proposta per un decennio di invecchiamento sano 2020-2030 con gli Stati membri e con i contributi dei partner, Agenzie delle Nazioni Unite, altre organizzazioni internazionali e organizzazioni non governative;
	(4) preparare una relazione globale sullo stato di salute in buona salute da sottoporre alla settantatreesima assemblea mondiale della sanità, riflettendo norme e parametri concordati e nuove prove su cosa può essere fatto in ciascun tema strategico, per informare e fornire dati di riferimento per un decennio di invecchiamento sano 2020-2030;
	 (5) convocare un forum per sensibilizzare sull'invecchiamento sano e rafforzare la cooperazione internazionale sulle azioni delineate nella strategia globale e nel piano d'azione sull'invecchiamento e la salute;








	(6) sviluppare, in cooperazione con altri partner, una campagna globale per combattere l'ageismo al fine di aggiungere valore alle iniziative locali, raggiungere l'obiettivo finale di migliorare l'esperienza quotidiana delle persone anziane e ottimizzare le risposte politiche;
	(7) continuare a sviluppare la rete globale dell'OMS per le città e le comunità a misura di anziano come meccanismo per sostenere l'azione multisettoriale locale sull'invecchiamento in buona salute;
	(8) sostenere la ricerca e l'innovazione per promuovere un invecchiamento sano, compreso lo sviluppo: (i) strumenti basati su prove per valutare e sostenere gli sforzi clinici, di comunità e basati sulla popolazione per migliorare la capacità intrinseca e la capacità funzionale; e (ii) interventi economicamente efficaci per migliorare la capacità funzionale delle persone con capacità intrinseca compromessa;
	(9) riferire sui progressi a medio termine sull'attuazione della strategia globale e del piano d'azione sull'invecchiamento e sulla salute, riflettendo indicatori, standard e parametri quantificabili concordati e nuove prove su cosa può essere fatto in ciascun obiettivo strategico, ai Settanta. prima assemblea mondiale della sanità.
Ottava riunione plenaria, 28 maggio 2016 
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